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Circolare n°42 
 

Ai genitori/esercenti la potestà genitoriale degli alunni non avvalersi dell’IRC 

Scuola primaria e Secondaria I° grado 

Al Sito – Al RE 

All’Albo/Amministrazione Trasparente 
 

e p.c. Al personale docente ed educativo 
SEDE 

 
Oggetto: scelta delle attività alternative alla religione cattolica – a.s. 2023/24 

 
Si informano, con la presente, i genitori delle alunne e degli alunni che non si avvalgono dell'insegnamento della 

religione cattolica a far giungere alla segreteria alunni della scuola (indirizzo mail czvc01000a@istruzione.it), entro e 

non oltre il giorno 29 settembre 2023, il modello A compilato con la scelta dell'opzione, in modo da consentire 

l'organizzazione delle attività alternative previste dalla normativa vigente. 

Qualora il genitore/esercente la potestà genitoriale scelga l’opzione D dovrà inviare anche il modulo “Allegato B” (solo 

nel caso in cui l’ora di religione sia all’inizio o al termine della giornata scolastica). 

Al momento dell'iscrizione il genitore ha già scelto di avvalersi o di non avvalersi dell'insegnamento della Religione 

Cattolica. La scelta, come è a voi nota, resta valida per l'intero ciclo della scuola, ribadendo, comunque, il diritto per i 

genitori degli alunni che frequentano questo Istituto, di poterla variare annualmente. Con la presente chiediamo di 

esprimere l'opzione relativa all'attività alternativa alla religione cattolica. Vi ricordiamo che è vietato modificare la scelta 

in corso d'anno. La scelta rimane, infatti, quella effettuata al momento dell'iscrizione. 

All'inizio dell'anno, le famiglie scelgono, come opzione alla Religione Cattolica, attività di studio o, solamente se 

l'organizzazione oraria della scuola lo permetta, l'uscita anticipata o l'ingresso posticipato con le modalità previste dalla 

norma e le scelte effettuate da chi esercita la patria potestà. 

L'attività di studio alternativo alla religione si articola in: 

 
1. studio assistito 

L’alunna o l'alunno utilizza l'ora di alternativa alla Religione cattolica per un approfondimento o recupero personale di 

contenuti disciplinari stabiliti con gli insegnanti di classe. Questa attività si svolge con inserimento in un'altra classe. Per 

l'attività di studio assistito non è prevista una valutazione distinta; la stessa, però, coopera alla determinazione della 

valutazione complessiva del comportamento dell'alunno. 

 
2. attività didattica alternativa alla religione 

Dalle attività alternative all'IRC sono escluse tutte le attività curriculari comuni a tutti gli alunni (come espressamente 

previsto dalla Circolare Ministeriale 368/85); in linea con le finalità educative della scuola, l'attività alternativa 

contribuisce alla costruzione di una personalità consapevole dei doveri e dei diritti di cittadinanza. L'attività alternativa 
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alla religione viene svolta da un docente appositamente incaricato, a piccolo gruppo anche a classi aperte (per esempio, 

possono essere previsti e organizzati gruppi formati da alunni di classi diverse). 

L'attività alternativa alla religione è, a tutti gli effetti, un'attività didattica-educativa-formativa, con una ben specifica 

progettazione e presume una valutazione finale che sarà stabilita sulla scheda di valutazione con modalità analoghe a 

quelle previste per l'insegnamento della religione. L'insegnante di alternativa alla religione da parte del team docente o 

del consiglio di classe degli alunni che hanno scelto, liberamente, tale insegnamento. 

Si ringrazia per la collaborazione. 

 
Il Rettore - Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Stefania Cinzia Scozzafava 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 


